
POLITICA INTERNA 

Le decisioni 
del Ce del Pei 

Approvato .'«indirizzo generale» 
del documento politico 
Varate le regole congressuali: 
Cossutta vota contro, Ingrao si astiene 

Differenze nel dibattito 
ma più forte la linea Occhetto 
Con 14 astenuti e 2 contrari il Comitato centrale e 
la Commissione centrale di controllo hanno ap
provato •l'indirizzo generale» dei documenti con
gressuali, invitando ad una partecipazione «ampia 
e creativa» in vista del 18' Congresso. La discussio
ne di ieri, ha detto Occhetto, ha voluto «uscire 
dalla logica di vecchie contrapposizioni» e «spo
stare il dibattito sul terreno del nuovo corso». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• I ROMA Un dibattito lun
go e appassionato, non privo 
di spunti polemici, si è svilup
pato ieri intorno all'ordine 
del giorno che chiede l'ap
provazione degli «indirizzi 
generali» del documento 
congressuale. Le «dichiara
zioni di voto» dei membri del 
Comitato centrale e della 
Commissione centrale di 
controllo, lungi dall'essere 
un latto meramente (ormale, 
sono divenute vere e proprie 
prese di posizione, sottoli
neature e critiche di questa o 
Suella parte del documento. 

icchetto ieri mattina ha volu
to prendere la parola per 
chiarire il senso della nuova 
procedura adottata, che so
stituisce la pratica degli 
emendamenti «non certo in 
omaggio a logiche di com
promesso, ma al fine di pro
muovere un dibattito creati
vo, chiaro e libero». L'appro
vazione degli indirizzi e non 

Il voto 
sulPodg: 
2 contrari 
14 astenuti 

MB ROMA. La stragrande 
maggioranza del Comitato 
.centrale e della Commissione 
centrate di controllo ha ap
provato Ieri sera l'ordine del 
giorno presentato dalla presi
denza, che assume le «linee 
generali» del documenti con
gressuali indicandoli come 
•base di discussione» per i 
congressi di sezione e dì fede
razione e invitando gli iscritti a 
«partecipare nel modo più 
ampio e creativo al dibattito 
congressuale». Contro l'ordi
ne del giorno hanno votato 
Cossutta (che ha presentato 
un documento alternativo) e 
Pestalozza. Si sono invece 
astenuti In 14. con motivazio
ni diverse: c'è chi ha voluto 
cosi contestare la procedura 
seguita, e chi invece ha 
espresso un dissenso sul do
cumento, Tra gli astenuti, Fan
ti, Viliari, Aresta, Chiaramen
te, Coturni, Maurizio Ferrara, 
Novelli, Peron, Giovanna 
Uberto, Morando, Procacci e 
Pierallì, 

Questo 11 testo dell'ordine 
del giorno approvato; «Il Co
mitato centrale e la Commis
sione centrale di controllo, 
riuniti il 24 novembre 1988, 
convocano per la seconda 
metà del mese di marzo il 18* 
Congresso del Pei, approvano 
l'indirizzo generale del docu
mento politico e del docu
mento sui problemi del parti
to, li indicano come base di 
discussion e per i congressi di 
sezione e di federazione e in
vitano tutti gli Iscritti a parteci
pare nel modo più ampio e 
creativo ad un dibattito con
gressuale che costruisca una 
larga e convinta unità nella 
piena chiarezza delle scelte; 
ricerchi il contributo dell'am
pia area di opinione vicina al 
partito; promuova un costrut
tivo confronto con tutte le for
ze democratiche. Contempo
raneamente, tutte le organiz
zazioni sono chiamate a svi
luppare una forte iniziativa di 
massa sui problemi sociali e 
polìtici che sono di fronte al 
paese. Sta dinnanzi al popolo 
Italiano la scadenza delle ele
zioni europee; ad esse occor
re prepararsi con il più grande 
Impegno. Il rafforzamento del 
Pei è interesse essenziale del
la costnizione di una Europa 
unita e democratica ed è biso
gno fondamentale per la cau
sa della democrazia e del pò* 
polo Italiano!. 

del documento, ha detto in 
sostanza Occhetto, non signi
fica sminuire la portata della 
discussione, ma «allargare la 
platea del contributi» e «usci
re da vecchie logiche di con
trapposizione». 

Ma non tutti hanno giudi
cato positivamente la proce
dura e, soprattutto, il tipo di 
discussione che si è sviluppa
ta. Cotturn si è chiesto pole
micamente in che cosa que
sto dibattito differisse da 
quello svoltosi nel preceden
te Ce. E sia Libertini sia Magri 
hanno voluto rilevare una 
contraddizione fra critiche 
espresse e voto favorevole. 
La ricchezza del dibattito, tut
tavia, e la novità che ne deri
va nello slesso modo di esse
re del Pei, stanno nel venir 
meno di una discussione ri
stretta alle «stelle fisse» (l'e
spressione è di Natta) e nel 
suo progressivo spostarsi su 
un «terreno nuovo», quello 

appunto, ha detto Occhetto, 
del «nuovo corso». 

Un invito alla chiarezza, in 

?uesto senso, è venuto da 
rontr per rivitalizzare il par

tito, ha detto, è necessario 
confrontarsi sui punti di dis
senso e illustrare senza timori 
le propne posizioni. Per La
ma, invece, le difficoltà attua
li del Pei richiedono il massi
mo di unità: «Distinguersi -
ha detto - può essere un caso 
di coscienza, ma non è un va
lore in sé». 

Si diceva delle critiche. 
Queste si sono appuntate In 
particolare su due punti, la 
parte del documento politico 
dedicata all'alternativa (e so
prattutto la definizione dei 
rapporti col Psi) e il primo pa
ragrafo del documento sul 
partito. Macaluso è tra i più 
espliciti («Avevo preparato -
dice - un emendamento che 
sostituisce tutta la parte sul
l'alternativa»): il suo interven
to è dedicato ali'«efficacia 
della nostra proposta politi
ca»; alle alleanze, al Psi. «Og
gi c'è una divisione profonda 
- dice Macaluso - ma l'obiet
tivo è una ricomposizione 
unitaria fra i due partiti». Cor
eani contesta l'ambiguità del 
giudizio sul Psi, che viene 
considerato contemporanea
mente un interlocutore per 
l'alternativa e, in altre parti 
del documento, una forza 
moderata. Per Pajetta (che 

aveva parlato l'altra sera) la 
critica al Psi dev'essere ispi
rata all'«esigenza di rilanciare 
una politica unitaria», mentre 
gli appaiono discutibili le 
aperture ai radicali e a Dp. 
Bufalini definisce «confusa, 
contraddittoria e scarsamen
te comprensibile» la parte 
sull'alternativa, mentre Chia-
romonte (che ha preannun
ciato un'astensione) parago
na questa stessa parte del do
cumento ad una «marcia in 
un deserto politico», senza 
tappe intermedie e senza in
terlocutori. Le riserve di Chia-
romonte si appuntano anche 
sul giudizio autocritico che 
apre il documento sul partito, 
considerato «eccessivo e in
giusto» (un parere analogo lo 
esprimeranno, tra gli altn, 
Cacciapuoti e Lina Fibbi). Se 
Cervetti considera non risolta 
l'ambiguità fra una concezio
ne dell'alternativa intesa co
me «ribaltamento di sistema» 
e un'altra (che condivide) 
che la concepisce come una 
politica di governo, Gianfran
co Borghini denuncia i peri
coli di «radicalismo, movi
mentismo, massimalismo» e 
sottolinea l'esigenza di un 
«grande centro» che guidi il 
partito con una «grande poli
tica». 

Napolitano, che pure ha ri
levato come esistano parti 
«oscure, insufficienti e con
traddittorie», ha voluto sotto

lineare gli elementi innovativi 
e ha fatto appello ali'«impe
gno unitario» che permette di 
approvare l'indirizzo genera
le «aprendo un dibattito sen
za alcun condizionamento». 
Anche perché, osserva Napo
litano, «oggi non mi sentirei 
di approvare i testi attuali nel
la loro integrità». Ma qual è 
l'indirizzo generale»? Napo
litano lo sintetizza cosi: euro
peismo e sinistra europea, ri
formismo forte, direzione de
mocratica dei processi di tra
sformazione, democrazia e 
diritti dei cittadini, centralità 
del lavoro al di fuori di 
un'«angusta visione classi
sta». 

Un consenso convinto al 
documento viene da Polena, 
che vi trova «la base per una 
ripresa di comunicazione e 
consenso del Pei tra ì giova
ni». E tuttavia, rileva il segre
tario della Fgci. nel docu
mento la materialità della 
condizione giovanile è anco
ra troppo sottovalutata, così 
come non si parla dei rappor
ti fra il partito e la «nuova 
Fgci». 

Sul significato e la portata 
dell'alternativa hanno ragio
nato, tra gli altri, Magri, Bas
solino e Garavini. Magri ha in
sistito sulla centralità dei 
«rapporti di forza nella socie
tà», la cui modificazione è 
condizione per una politica 
di alternativa efficace. Per 

Achille Occhetto 

Garavini «si esce dall'isola
mento soltanto se si persegue 
un'iniziativa incalzante nella 
società», mentre Bassolino 
ha sottolineato l'intreccio dei 
piani politico, sociale e istitu
zionale nel processo dell'al
ternativa. 

La portata profondamente 
innovativa del documento, ri
spetto alla stessa tradizione 
del Pei, è stata rilevata da 
D'Alema. E venuta meno, di
ce D'Alema, una visione 
«prowidenzialista» della clas
se operaia, nel momento in 
cui il capitalismo ha saputo 
guidare, seppur contradditto
riamente, lo sviluppo del pae
se. Così come non ha più ra
gione di essere una «visione 
gradualista della legittimazio
ne del Pei». Da queste consi
derazioni discende il caratte
re nuovo della proposta co
munista, che trova nel docu
mento congressuale la base 
per definire un'alternativa 

credibile e reale. E per Berti
notti «proprio dali'individua
zione delle contraddizioni 
generate dal processo di mo
dernizzazione in atto nasce la 
proposta dell'opposizione 
per l'alternativa». 

Si è trattato dunque di un 
dibattito ncco, non privo, co
me ha rilevato Occhetto nel 
suo breve intervento conclu
sivo, di «diversità significati* 
ve». Un punto, in particolare, 
ha voluto sottolineare Oc
chetto: il voto sull'ordine del 
giorno (anziché sul docu
mento) non. è né formale né 
restrittivo: «E questa - ha det
to Occhetto - la linea su cui sì 
convoca il congresso e su cui 
sì apre ora una battaglia poli
tica civile e aperta». 

Il Ce si è conccluso con 
l'approvazione quasi unani
me delle nuove regole con
gressuali: hanno votato con
tro Cossutta e Pestalozza, si è 
astenuto Pietro Ingrao. 

Rilievi crìtici e apprezzamenti su questa parte del documento 
Le testimonianze di lavoratori dell'Alfa, della Nuovo Pignone e della sezione Assicuratori di Milano 

Lama e Bassolino, confronto sul sindacato 
Sindacato e partito comunista. È stato un argo
mento al centro dì ripetute polemiche, a proposito 
e a sproposito, nei giorni della crisi della Cgil. Il 
tema ritorna, in alcuni interventi al Comitato cen
trale del Pei. Un capitolo del documento politico 
contiene una ampia analisi. Luciano Lama è tra 
quelli che espongono alcune osservazioni critiche 
e la risposta viene da Antonio Bassolino. 

B R U N O U G O L I N I 

• i ROMA. Lo specifico capi
tolo sul sindacato contenuto 
nel documento che verrà por
tato ai congressi di sezione e 
di federazione, è stato intera
mente riscritto, dopo l'ultima 
seduta del Comitato centrale, 
anche alla luce dei contributi 
critici venuti da dirigenti sin
dacali come Bruno Trentin. 
Ora sentiamo che cosa dice 
Lama. La nostra analisi, so
stiene, definisce il «pluralismo 
sindacale» come un «bene 
prezioso». Non è però, sostie
ne l'ex segretario della Cgil, 
oggi vicepresidente del Sena
to, un bene «desiderabile», è 
semmai «un'eredità inevitabi
le», E fa l'esempio di altri pae
si come la Repubblica federa
le tedesca, la Gran Bretagna, 
l'Austria dove il sindacato è 
forte e dove non vi è plurali
smo organizzativo. Lama ag
giunge. a proposito di demo
crazia nel sindacato, che essa 
si sviluppa soprattutto attra
verso i congressi e che gli or
ganismi dirigenti devono sa
per assumere le propne re

sponsabilità, sapendo inter
pretare le esigenze del movi
mento. È necessario, certo, 
verificare le proprie posizioni 
con assemblee e referendum, 
ma tali strumenti non possono 
sostituire le «decisioni respon
sabili» degli organismi diri
genti. 

Ed ecco la risposta di Bas
solino. «Non si tratta di tra
piantare in Italia - spiega -
modelli esistenti in altri paesi 
europei». Sono modelli an
ch'essi in crisi e che compor
tano un certo rapporto «rigi
do» tra sindacato e partito. Sa
rebbe, osserva, una operazio
ne astratta, data la concreta 
situazione esistente tra i sin
dacati italiani. Il «pluralismo 
sindacale» è inteso, nel docu
mento, non tanto in termini 
organizzativi, quanto in termi
ni politici e ideali, non come 
un «male» ma come una «ri
sorsa», una «ricchezza». E per 
quanto riguarda la democra
zia? Bassolino non dubita che 
spetti agli organismi dingenti 
dei sindacati un «ruolo» e per 

Luciano Lama Antonio Bassolino 

questo vengono suggerite 
«nuove regole», nel rapporto 
tra il sindacato,, gli iscritti e 
tutti i tavoraton. È decisiva pe
rò la «democrazia del manda
to» (il riferimento è al consen
so dei lavoratori rispetto al 
«mandato» da dare ai dirigenti 
sindacali per trattare con gli 
imprenditori i loro salari o le 
loro condizioni di lavoro, ndr) 
perché proprio qui, insiste 
Bassolino, nel rapporto con i 
lavoraton, è «la vera fonte dì 
legittimazione del sindacato». 

Sono temi che ntomano 

nel dibattito. E il caso di Ge
rardo Chiaromonte che vor
rebbe una affermazione più 
netta «a favore dell'unità sin
dacale». «Non c'è nel docu
mento - sostiene Fausto Berti
notti - un abbandono della 
politica unitaria, ma essa è in
tesa come lotta politica». 
Gianni Cervetti vorrebbe inve
ce una n flessione più ampia 
sulla Cgil, facendo i conti con 
gli orientamenti presentì tra i 
lavoratori. 

I lavoratori, appunto. Cer
chiamo di sentire la loro voce, 

qui, andando ad interpellare 
alcuni tra gli stessi membri del 
Comitato centrale. Armando 
Calaminici, dell'Alfa-Lancia di 
Milano, ad esempio, trova il 
documento assai migliorato. 
Lo stesso «pluralismo» sinda
cale di cui parla il documento, 
dice Calaminici, non è un 
«male» e non vuole nemmeno 
dire che non si debba puntare 
all'unità d'azione, né affossa
re una aspirazione all'unità or
ganica. Ma, chiede Calaminici 
polemico, possiamo immagi
nare il comportamento della 
Cisl nel caso ci fosse una sini
stra al governo? Non disslmile 
la posizione di Vincenzo Bar
bato, secretano della sezione 
del Pei dell'Alfa-Lancia di Po-
migliano d'Arco. Il problema 
vero, dice, è non inseguire l'u
nità «a tutti i costi», ma con
quistarla, badando soprattutto 
ai «contenuti». E il primo è 
quello dì un recupero del pc* 
tere contrattuale sui luoghi dì 
lavoro. 

C'è anche però chi va ben 
oltre ì nlievi critici di Lama. Lo 
constatiamo chiedendo un 
giudizio a Giovanna Uberto, 
segreteria della sezione assi
curatori di Milano. Il capitolo 
sul sindacato lei lo riscrivereb
be interamente. Vorrebbe un 
sostegno più deciso all'unità 
sindacale. Non è convinta di 
quanto si dice ad esempio a 
proposito di «rappresentanza 
consensuale» per il sindacato. 
Come se, osserva, si potesse 
parlare di «rappresentanza 
non consensuale». Non nega 
l'esigenza di nuove «regole 
democratiche», ma denuncia, 

insieme, il rischio di «recepire 
tutto ciò che passa per stra
da». Sono spunti che ricorda
no altre affermazioni di Lama, 
relative ai Cobas «frutto vele
noso dell'individualismo, en
trato anche nelle file dei lavo
ratori». E un'analisi che un al
tro operaio, distaccato dalla 
Nuova Pignone di Firenze, 
Mano Batacchi, trova non at
tuale. Alcuni fenomeni, come 
i Cobas, avverte, son cresciuti 
proprio per il venir meno della 
forza organizzata del sindaca
to. «Non c'erano quando era
vamo forti». Il problema è che 
l'organizzazione sindacale 
non è riuscita ad adeguarsi ai 
tanti cambiamenti. «Quella or
ganizzazione di cui parla La
ma andava bene una volta, in 
un'altra situazione. Ed io mi 
trovo d'accordo con la formu
lazione del documento, per 
tanti versi frutto di quanto ab
biamo discusso durante e do
po la Conferenza nazionale 
delle lavoratrici e dei lavora
tori comunisti». Ma non è for
se vero, chiediamo, che la de
mocrazia nel sindacato passa, 
come dice Lama, in primo 
luogo attraverso i congressi? 

Intanto, risponde Batacchi, 
bisognerebbe verificare se i 
mandati congressuali vengo
no rispettati. «Comunque, ag
giunge, in un momento di 
grande debolezza per la orga-
nizazione sindacale diventa 
essenziale la capacità di coin
volgere i lavoraton. Questo 
rafforza la stessa organizza
zione ed è la migliore ricetta 
contro i vari Cobas». 

Discusso e respinto il documento Cossutta 
ALBERTO LE ISS 

• i ROMA II Comitato cen
trale ha discusso anche sul 
documento alternativo pre
sentato da Armando Cossutta, 
che è stato respinto: hanno 
votato a favore solo Cossutta 
e Luigi Pestalozza e c'è stata 
un'astensione (Peron). 

La «piattaforma alternativa 
e contrapposta» presentata da 
Cossutta, ha detto Mussi, rive
la ben presto la natura solo 
formale di «contributo all'uni
tà del partito», come viene 
detto nella premessa. Il parti
to viene accusato «di aver 
venduto l'anima al diavolo» 
con una sottovalutazione «in
giusta» dello sforzo di elabo
razione in cui è impegnato. 
Mussi ha argomentato questo 
giudizio molto netto riferen
dosi a quattro punti della tesi 

di Cossutta- l'analisi sull'attua
le offensiva neoliberista nget-
ta i nuovi strumenti di critica 
della realtà elaborati dal parti
to ma per sostituirli solo con 
abbondanti citazioni di Marx, 
come se «tutto fosse già stato 
scritto» sulle inedite contrad
dizioni dell'attuale «moder
nizzazione" C'è poi un vero 
«inganno» quando il concetto 
di riformismo forte viene ri
dotto ad una politica di «pic
coli correttivi», sul piano poli
tico l'indicazione del Pei co
me partito di «alternativa stra
tegica» alia De e al Psi si tradu
ce nella posizione di Cossutta 
in un sostanziale attendismo; 
infine i giudìzi sulle contraddi
zioni d) classe e sul socialismo 
della nostra epoca trascurano 
la dinamica reale politica e so

ciale, così come le esplicite 
analisi proposte dai comuni
sti. Una vecchia visione del 
«movimento comunista inter
nazionale» impedisce a Cos
sutta di cogliere lo stesso ca
rattere straordinario dell'inno
vazione gorbacioviana, che 
ha di fronte non semplici «di
storsioni» burocratiche e au
toritarie, ma l'urgenza di una 
profonda riforma del sistema. 
Rinaldo Scheda ha invece cn-
ticato la «scelta di metodo» 
adottata da Cossutta - cioè la 
presentazione di un docu
mento alternativo - in un mo
mento in cui l'unità del partito 
è seriamente minacciata. E 
Scheda ha avuto accorate pa
role di proeccupazione per 
l'andamento della discussio
ne, che sottintenderebbe divi
sioni ben più difficilmente re
cuperabili, rispetto a quanto 

avvenne al congresso di Fi
renze. 

A favore del documento 
Cossutta ha parlato Luigi Pe
stalozza, che ha contestato la 
lettura che ne aveva dato Mus
si, affermando anzi che in es
so si può trovare «una formu
lazione avanzata e innovativa 
del ruolo che la classe ope
raia, riconcepita come asse 
della grande area del lavoro 
dipendente, ha nella valonz-
zazione dei nuovi movimenti 
sociali». Ed è convincente per 
Pestalozza, che ha affermato 
una adesione «non un appiat
timento» alle tevsi di Cossutta, 
tutta l'analisi del rapporto tra 
capitalismo e socialismo. 

Gian Cario Pajetta ha rico
nosciuto che il documento 
elaborato da Cossutta non è 
un testo «grossolano» e ha 
quindi esortato ad una cntica 

aperta, anche per evitare equi
voci e la possibilità che su es
so converga un'area di males
sere presente nel partito. Per 
questo ha avuto parole preoc
cupate circa gli effetti negativi 
che l'iniziativa di Cossutta può 
avere per l'unità del partito. 

A questa tesi ha vivacemen
te replicato lo stesso Cossutta, 
il quale ha rivendicato la giu
stezza del metodo da lui se
guito, con l'esplicita presenta
zione di un documento alter
nativo, affermando che da 
una discussione franca può al 
contrario nascere una unità 
più convinta. «Il nostro partito 
- ha detto tra l'altro - non è 
ancora uscito dalla crisi. Il 
congresso potrà contribuire 
alla ripresa, ma a condizione 
che nesca a stabilire una linea 
precisa, superando una lunga 
fase di incertezza e stasi. Oggi 

c'èbisogno di unità, ma l'unità 
non c'è. La distinzione delle 
posizioni non è soltanto inevi
tabile ma, in questa concreta 
nostra realtà, è un contributo 
alla ricomposizione unitaria 
del partito. Ognuno deve as
sumersi le proprie responsabi
lità dicendo francamente e 
lealmente che cosa propone, 
senza preoccuparsi preventi
vamente se sarà in maggioran
za o in minoranza». Da queste 
motivazioni è partita la deci
sione di presentare una piatta
forma alternativa: «Altri com
pagni - ha affermato ancora 
Cossutta - che pure avevano 
obiezioni o proposte diver
genti, hanno preferito evitare 
la presentazione di documen
ti o di semplici emendamenti. 
Non so se questo metodo ab
bia contribuito alla chiarezza 
e all'unità del partito». 

A.T.A.F. 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

TRASPORTI AUTOMOBILISTICI 
VIALE FORTORE - 7 1 1 0 0 FOGGIA 

Avviso di rettìfica 
Avviso di gara 

E Indetta g i r a par la f o r n i t u r a di n. 1 0 au tobu* F IAT 
4 8 0 . 1 2 . 2 1 (n . 6 ) a 4 por ta a F IAT 6 8 0 . 1 2 . 2 1 (n. 4 | 
a l prezzo b a i a omnicomprensivo di L. 2 2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
a L 2 1 9 . 9 0 0 . 0 0 0 r l ipa t t l vamanta ol tra I .V.A. 
La gara v e r r i aggiudicata secondo ì criteri d i cui alla 
lettera e) art. 1 della Legge n. 6 8 7 / 8 4 . 
La domanda d i partecipazione alla gara dovrà pervenire 
nel tarmine di 15 giorni dalla data d i inserzione sui quot i 
diani del presenta avviso, corredata del cert i f icato d i 
iscrizione alla C.C.I.A.A. per la dizione corrispondente 
al l 'oggetto della gara. 

IL PRESIDENTE A.T.A.F. dr. Rodolfo Schlraldl 

COMUNE DI POMEZIA 
PROVINCIA DI ROMA 

Il Comune di Pomezia intende esperirà, par l i d u r i t i d i 
cinque anni, appalto concorso a norma del l 'art . 9 1 dal 
R.O. 2 3 / 5 / 1 9 2 4 . n. 8 2 7 , con dir i t to d i privativa, a 
norma dell 'art. 1 dal R.O. 1 6 / 1 0 / 1 9 2 5 , n. 2 5 7 8 a 
dall 'art. 9 della legga 2 0 / 3 / 1 9 4 1 , n . 3 6 6 , per l 'aff ida
mento dei servizi di Nettezza Urbana a connessi. 
Le domanda di partecipezione, redatte su carte legale, 
vanno inoltrate al C o m u n e d i Pomez le -Uf f l c lo Segre 
teria - 0 0 0 4 0 Pomaz ia , entro dieci giorni dalla pubbl i 
cazione del presente avviso, anche se in precedenza i 
stata avanzata richiesta di partecipazione. 
Le richiesta d i invito non è vincolante per l 'Amministra
zione. 
Pomezia, 15 novembre 1988 

IL SINDACO Pietro Angel lotto 
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COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 
Matite italiane per la Palestina 

Porltolìo35/50 

Circolo Arci Riposto 
«Sulla terra del mio paese resisterò» 

dal 2 6 / 1 1 al 4 / 1 2 - ora 1 9 , 3 0 inaugurazione Kufie 
edizione numerata 

Salaam t ragazzi dell 'ulivo dell 'Arci ragazzi 
organizzato del circolo Arci con il patrocinio del 

Comune di Riposto e G ia re (Catania) Corso Italia, 4 9 

ALTAN/BROLU/CREPAX/ELFO/MUGLIANO 
C1ACON/ IGORT/ MA GNUS/ MANARA 

MATTOTTI/MUNOZ/PALUMBO 
PAZIENZA • COMANDINI/SCANDOIA 

SCOZZAR// VAURO/ VINCINO/ZEVOLA 
Testo di STEFANO BENNI 

Edizioni 

L 'ALFABETO U R B A N O / CUEN 

informazioni 081/632728-635767 
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L'uomo ha proprio bisogno 
del pathos offerto 
dalla soppressione 

di una vita? 

•«^i^K^PsI 

A questa domanda 
essere secondo natura 
cerca di dare 
una risposta 
in un ampio servìzio 
sulla corrida 
che verrà pubblicato 
nel numero 31 
in edicola 
a novembre. 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

La moglie Pierina, 1 fiali Pietro, Gi
selda e Nena, i generi Giulio, Paolo, 
Adele, i nipoti Francesca, Michela, 
Virginia, Michele, Dario, Enrico, 
Gilberto, Anna, Gilda annunciano 
la scomparsa di 

ERNESTO FABBRI 
(Nené) 

Roma, 25 novembre 1988 

La segreteria nazionale della UH* 
Rlsic con estremo dolore annuncia 
l'improvvisa scomparsa del segre
tario 

ERNESTO FABBRI 
per anni suo prezioso collaborato
re e mentore per i più giovani sin* 
dacalisti del settore poligrafici. 
Roma, 25 novembre 1988 

Bruno DI Cola piange l'amico e 
maestro 

ERNESTO FABBRI 

Roma, 25 novembre 1988 

La Sezione di Possano e la Federa
zione del PCI di Cuneo si uniscono 
al cordoglio del compagno Gugliel
mo Piovano, consigliere comunale, 
e dei suoi familiari per la perdita del 

PADRE 

Possano, 26 novembre 1988 

È mancato all'alleno dei suol cu i il 
compagno 

WALTER CAMERLENGHI 
di anni 83 

Ne danno ti triste annuncio la mo
glie, le figlie, il genero, il fratello, le 
cognate, i nipoti e 1 paranti tutti. I 
funerali avranno luogo oggi alle 
14,30, presso la Parrocchia della 
Sacra Famiglia di Sestri Ponente. 
Genova-Sestri Ponente, 26 novem
bre 1988 

Ricorre oggi 11 ventunesima anni
versario della scomparsa della 
compagna 

SILINDIA FRONTINI 
In drdenghl 

I) marito la ricorda a parenti ed] 
amici con Immutalo affetto. Per 
onorarne la memoria sottoscrive 
per I Unità. 
Bologna, 26 novembre 1988 

Nel 6' anniversario della scompar-
sa, il compagno 

GIOVANNI BRUCNOLA 
lascia tra noi un vuoto incolmabile 
e pur ricco di sempre vìvi insegna
menti; la moglie e 1 (ioli lo ricorda
no con Immutato dolore, profon
dissimo amore e immensa stima * 
tutti coloro che lo conobbero. Sot
toscrivono 300.000 lire per IthiML 
Brindisi, 26 novembre 1988 

4 l'Unità 
Sabato 
26 novembre 1988 
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